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«Woyzeck» 
proletario 

in una zona 
popolare 

della capitale 
Al cinema Nevada, nel cuo­

re di vaste zone popolari, vec­
chie e nuove, della capitale 
(Pletralata, Tiburtlno III, 
Monti del Pecoraro...), la 
compagnia cooperativa « il 
Granteatro » presenta Woy­
zeck di Georg BUchner (1813-
1837), capolavoro postumo del 
grande drammaturgo tedesco. 
Ix> spettacolo s'Inserisce nel 
quadro di quel decentramento 
delle attività del Teatro di Ro­
ma, che va avanti con lentez­
za e fatica, non senza equi­
voci e contraddizioni. Lo se­
gnaliamo, tuttavia, come fat­
to di chiaro rilievo: per 11 
testo che propone, per 11 mo­
do col quale lo affronta. 

Franz Woyzeck, soldato-bar­
biere, umiliato dal superiori, 
usato come cavia da uno stra­
vagante Dottore, tradito dal­
la sua Maria, e svillaneggia­
to dall'amante di lei, Il tron­
fio Tamburmagglore, uccide a 
coltellate la donna, non me­
no sventurata di lui: questo, 
In sintesi, l'arco di una tra­
gedia cupa e potente, cui la 
stessa frammentarietà, 11 suo 
procedere per scene brevi, a 
rapidi stacchi, conferiscono 
un timbro anticipatore. Tale 
secchezza viene ancora accen­

tuata nello allestimento del 
« Granteatro », che sfronda la 
opera di BUchner, nei dia­
loghi e nei personaggi stessi, 
raddensandola attorno ad al­
cuni capitoli fondamentali, 
via via più concentrati, a si­
gnificar*- quasi l'accelerazione 
del movimento verso la cata­
strofe. -

Se questo lavoro di scor­
ciatura suscita qualche per­
plessità, polche sacrifica bat­
tute e situazioni anche funzio­
nali, oltre che belle In sé, 
la Impostazione registica (di 
Carlo Cecchl e Italo Spinelli) -
è felice nel mettere in evi­
denza la natura sociale del 
dramma. L'inizio e la fine 
della rappresentazione, con 
gli attori che marciano, o se­
gnano il passo, sul ritmo scan­
dito da tamburi e grancasse, 
mentre il nome di Woyzeck 
viene ossessivamente urlato 
come una parola d'ordine, 
una minaccia, una condanna, 
delincano già lo spazio visi­
vo e sonoro (c'è qui senza 
dubbio un ricordo di The Brig 
del Living Theatre) di una 
condizione carceraria, fru­
strata, degradata. Sul prati­
cabile quasi nudo, con altri 
pochi attrezzi, sono esposte le 
divise del potere, quelle che, 
indossate dal Capitano, dal 
Dottore o dal Tamburmagglo­
re, li trasformeranno in sica­
ri e aguzzini dei poveri. 

Perchè Woyzeck è, anzitut­
to, un povero, un proletario; 
privo di coscienza, ma dal 
cui subconscio affiorano, con 
I fantasmi sinistri, le sangui­
nose allucinazioni di cui è 
preda, i barlumi d'un confu­
so spirito di rivolta, destina­
to a convertirsi in cieco im­
pulso distruttivo. Cecchl. Spi­
nelli (il primo Interpreta, fra 
le altre, la parte del Dottore, 
II secondo è Woyzeck) e 1 lo­
ro compagni hanno poi attri­
buito al protagonista e al me­
schini come lui (mentre i a si­
gnori» parlano in lingua), un 
dialetto o quanto meno un 
accento del nostro profondo 
Sud, a sottolineare, e a ren­
dere più familiare a un pub­
blico popolare italiano, il lo­
ro stato di reletti, tenuti ai 
margini di quella stessa so­
cietà che li sfrutta. Cosi pu­
re, nelle sequenze della fiera 
e dell'osteria, ma anche al­
trove, si utilizzano motivi, 
nenie, canti delle nostre parti. 

La cornice musicale, affida­
ta largamente alla percussio­
ne, è tra gli elementi di spic­
co, in generale, di questo 
Woyzeck; e ben si accompa­
gna a una stilizzazione gestua­
le quasi geometrica: Woyzeck 
nei momenti decisivi, gira in 
tondo come una bestia legata, 
e come un astro che non può 
•vincolarsi dalla sua orbita; 
Quest'ultima immagine s'im­
pone soprattutto quando Woy-
teck vede ballare Maria con 
U Tamburmaggiore (anch'es­
si disegnano un cerchio, dan­
zando) e non può inserirsi in 
quel moto vorticoso, né tan­
to meno spezzarlo. - • 

Ogni insidia patetica, quale 
poteva essere suggerita dal­
l'uso del dialetto, viene dun­
que evitata grazie al timbro 
antinaturalistico dell'insieme, 
che si esprime anche nell'uso 
del trucco, delle maschere. 
dei pupazzi (un po' nel gusto 
del Bread and Puppet, ma 
con un richiamo alla tradì-
clone di certo teatro di piaz­
za nostrano), delle luci fred­
de, inquisitorie, senza alcu­
na morbidezza. I materiali 
scenici e i costumi, di Sergio 
Tramonti, concorrono In net­
ta misura al risultato. Note­
vole è l'impegno di tutti gli 
Interpreti, anche se non tutti 
si trovano a loro pieno agio 
nelle cadenze dialettali (e qui 
ai pone un problema, non 
trascurabile, di comprensibi­
lità) : sono, con Cecchl e Spi­
nelli già citati. Toni Berto-
relli. Darlo Cantarelli, Paolo 
Graziosi, Gianni Guaraldl, GÌ-
fio Morra, Pabienne Pasquet, 
Daniela Piacentini. Alla « pri­
ma» romana, il successo è 
•tato sincero e strepitoso; di 
buon auspicio per le repli­
che, in programma sino al 
I l marzo. 

Aggeo Savioli 

Impegno sociale e politico a teatro 

Mosaico di storie 
sconosciute sulla 
Resistenza a Roma 

Il lesto di Carlo Bernari sarà messo in scena verso la fine 
del mese con la regìa di Giorgio Ferrara al Teatro-Circo 

Nella sede di un CRAL, sul­
la riva del Tevere, si prova, 
da qualche giorno, Roma 335, 
un testo scritto da Carlo Ber­
nari e che rievoca liberamen­
te, a trenta anni di distanza, 
1 giorni della Resistenza nel­
la Capitale. Lo spettacolo an­
drà In scena, nell'ultima de­
cade di questo mese, al Tea­
tro Circo-Teatro di Roma sot­
to 11 patrocinio del Comune. 

Giorgio Ferrara, ventisette 
anni, è il regista dello spet­
tacolo. Collaboratore e aiuto 
di Visconti e di Ronconi, è 
questa la prima volta che as­
sume da solo il peso di una 
rappresentazione. 

In una pausa delle prove, 
Ferrara ci ha parlato del te­
sto e dello spettacolo. Per 
prima cosa ci ha mostrato il 
plastico della scena, realizza­
ta da Bruno Garofalo. Paral­
lelepipedi bianchi costeggia­
no le « strade », che ogni tan­
to si aprono su slarghi che 
un accenno di monumento de­
finisce chiaramente: Porta 
San Paolo. San Pietro, 
Piazza del Popolo. Un tetto 
ribaltabile unirà, momenta­
neamente, due parallelepipe­
di, creando, quando il testo 
lo richieda, gli « interni ». In 
questa scena, di stile voluta­
mente placentiniano, si muo­
veranno uomini e oggetti: an­
che questi ultimi hanno un 
loro posto e una loro funzio­
ne nello spettacolo. Ma ve­
niamo agli uomini e al testo. 

«L'arco del racconto — ci 
dice Ferrara — va dall'otto 
settembre del '43 alla Libe­
razione di Roma, Il 4 giu­
gno del '44. Roma 335 vuole 
essere un mosaico di storie 
sconosciute sulla Resistenza a 
Roma, storie parallele per da­
re un quadro di quello che 
fu la città durante l'occupa­
zione nazista. Naturalmente 1 
grandi fatti della Resistenza 
romana sono presenti, pesa­
no, hanno il loro giusto va­
lore. Non si è voluta fare, pe­
rò, l'agiografia della Resi­
stenza, ma raccontarla secon­
do un'ottica diversa e se vuoi 
privata. E c'è infatti anche 
una storia privata, quella di 
Lea e Silvio, che, pur aven­
do maggiore consistenza di al­
tre, non fa però da filo con­
duttore. Infatti i fili di que­
sta storia li regge un altro 
personaggio, che non a caso 
Bernari ha chiamato il Cro­
nista giudizioso, 11 quale ogni 
tanto interviene, fa il punto, 
integra, spiega, riempie addi­
rittura i vuoti di memoria de­
gli stessi protagonisti, rimet­
tendoli ciascuno al suo posto'). 

Mentre parliamo con Gior­
gio Ferrara, un tecnico sta 
provando un modellino di au­
toambulanza telecomandata: 
un gioiello che farebbe felici 
molti ragazzi. L'auto insiei/ie 
con altre, autoblindo, cani, 
eccetera, farà parte dello spet­
tacolo — raffigureranno le co­
lonne motorizzate tedesche 
che riempivano d'angoscia, 
con 11 loro sferragliare, le not­
ti dei romani — e ci riporta 
al discorso accennato all'Ini­
zio con Giorgio Ferrara sul­
la funzione degli oggetti in 
questo spettacolo, a C'è ad 
esempio il cappotto. Lo vedre­
mo arrivare In scena su un 
carrellino: esso è oggetto e 
soggetto. Infatti chi lo in­
dosserà. di volta in volta, sa­
rà colui che compirà l'azione 
partigiana. Un simbolo, quin­
di. Ma pochi sanno che, per 
davvero, un bellissimo cap­
potto, grande, comodo, caldo, 
adatto a nascondere, nelle sue 

fonde tasche, oggetti necessa­
ri ad un gappista, girava nel­
le case dei partecipanti alla 
Resistenza romana. Si favo­
leggiava, allora, che fosse di 
Eduardo De Filippo. E può 
essere vero. Comunque alla fi­
ne della Resistenza fu ritro­
vato in una delle case in cui 
avevano vissuto o avevano 
trovato momentaneo rifugio 
giovani partigiani. Ma 11 cap­
potto non è il solo oggetto. 
Ce anche un carrettino da 
immondezzaio. Lo vedremo 
apparire in determinati mo­
menti, quasi a suggerire l'idea 
dell'uso che se ne può fare». 
(Come molti sanno. In uno di 
questi carrettini fu collocata 
la carica esplosiva con cui i 
gappisti romani diedero av­
vio all'azione di via Rasella). 

Le musiche di Benedetto 
Ghiglia hanno una loro par­
ticolare funzione in questo 
Roma 335. Giorgio Ferrara ha 

Festival della 
canzone 

folk-politica 
a Bologna 

BOLOGNA, 9 
Lunedi sera a Bologna, prev 

so l'Arci-Teatro « Sanleonar-
do», il noto folk-singer tori­
nese Fausto Amodei darà il 
«via» al IV Festival della 
canzone folk-politica, con il 
suo recital di canzoni satiri­
che-antifasciste Per il dinlto 
civile al divorzio. Lo spettaco­
lo sarà preceduto da una in 
traduzione dell'avv. Edda 
Stocchi. Al termine del reci­
tal seguirà un pubblico dibat­
tito. Il festival proseguirà 
fino a maggio, tutti 1 lunedi 
sera, con la partecipazione di 
dieci canzonieri Italiani e 
stranieri. L'organizzazione è 
a cura deirARCI-UISP, del 
Canzoniere delle Lame, del 
Circolo dipendenti provincia­
li, del Centro culturale asso­
ciato e del Quartiere Irnerio. 

Infatti affidato ad una ra­
gazzina di quattordici anni 11 
comRito di cantare sei o set­
te ballate popolari sul fatti. 
« Ballate semplici, sullo stile 
del Sor Capanna» precisa il 
regista. Alla musica è affida­
to il finale dello spettacolo. 
Allo sfrenato boogie woogie 
~ simbolo di Roma dopo l'ar­
rivo degli alleati — si sovrap­
porrà, in lontananza, il can­
to di Bella ciao, che accom­
pagnerà la partenza di uno 
dei gappisti per il nord, dove 
la guerra continua. 

Ricominciano le prove. Ri­
maniamo, per un po' a guar­
dare, curiosi. 

E" l'otto settembre: una ra­
gazza porge del vestiti da bor­
ghese a tre soldati sbandati. 
Nella memoria ci ritorna la 
stessa immagine dal vero. So­
no passati più di trent'anni. 
Ecco ora c'è l'incontro tra 
Lea e Silvio. C'è qualche bat­
tuta scherzosa, un accenno di 
riso. Ridevano, allora 1 parti­
giani? Erano giovani, perché 
non avrebbero dovuto anche 
ridere? Ecco una riunione di 
esponenti del CLN. C'è dibat­
tito e anche contrasto tra i 

• rappresentanti delle varie for­
ze politiche antifasciste. Il 
regista interviene a corregge­
re, a suggerire un movimen­
to, un'intonazione. Q u e l l o 
che parla, in questo momen­
to, è Carlo Hintermann, men­
tre Duilio Del Prete e Stefa­
nia Casini sono Silvio e Lea; 
Vincenzo De Toma è 11 Cro­
nista giudizioso. Ci saranno 
ancora Valeria Moriconi, che 
dirà prologo ed epilogo, Al­
fredo Piano. Pina Cei, Andrea 
Giordana, Elvira Cortese, Pia 
Morra, Giancarlo Palermo e 
tanti altri. 

Mirella Acconciamessa 

Si è chiusa la «kermesse» delle pastette 

Iva Zanicchi ha vinto 
il Festival di Sanremo 
La manifestazione deve totalmente rinnovarsi se vuole sopravvivere • Una formula 
assurda - Dal riascolto delle canzoni finaliste è emerso un deludente panorama 

Si è dimesso il 

sovrintendente 

del Comunale 

di Firenze. 
FIRENZE.'9-

Il sovraintendente al Teatro 
Comunale, professor Nicola Pin-
to. ha rassegnato, nelle mani 
del sindaco Bausi, le dimissioni 
dalla carica. 

Le dimissioni di Pinto. che 
fanno seguito a quelle dell'in­
tero consiglio di amministrazio­
ne. aprono la strada ad una so­
luzione positiva della crisi del 
Teatro Comunale nella ' dire­
zione indicata dalle forze politi­
che, culturali e sindacali, su­
perando lo stato di paralisi in 
cui orinai si trova l'ente musi­
cale. 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 9. 

Iva Zanicchi ha vinto 11 
XXIV Festival di Sanremo 
con il motivo Ciao cara, come 
stai?. Non è stato reso noto 
il numero del voti attribuito 
alla cantante, in quanto que­
st'anno la manifestazione 
escludeva per regolamento la 
compilazione di una classi­
fica. 

Questa sera ha segnato la 
conclusione non solo del 
XXIV Festival ma, molto ve­
rosimilmente. anche di tut­
ta un'era del costume can-
zonettistico nostrano, che ha 
avuto i suol fasti e i suol... 
nefasti e che comunque, In 
questo suo ultimo capitolo, 
ha vantato solo i nefasti. La 
lotta per il potere sta già co­
minciando dietro le quinte. 
Ma non basterà un semplice 
cambio di nomi. Sarà l'inte­
ra struttura del Festival che 
dovrà radicalmente modificar­
si, perchè la manifestazione 
possa sopravvivere e soprat­
tutto trovare un significato. • 

Scandali, pastette, giochi 
strategici d'alleanze disco­
grafiche ed editoriali hanno 
contrappuntato la kermesse 
sanremese lungo tutto 11 suo 
annoso corso, spesso nasco­
sti dai clamori del divismo 
canoro. Ma quest'anno l'esi­
le spettacolo - frettolosamente 
guidato dalle telegrafiche pre­
sentazioni di Corrado e Ga­
briella Farinon. con un des­
sert aggiuntivo di Walter 
Chiari, non ha vantato nep­
pure gli entusiasmi a livello 
di ugole. 

Smorzato il tono, anche 1 
a retroscena » hanno avuto il 
beneficio dell'ovatta. Eppure, 
mai come in questa venti­
quattresima edizione, si è ri­
nunciato a salvare almeno le 

le prime 
Musica 

Il Quartetto 
La Salle a 

Santa Cecilia 
Il «Quartetto La Salle», 

americano (i quattro musici­
sti stanno insieme dal 1946 e 
provengono dalla Juilliard 
School di New York), è stato 
protagonista l'altra sera, nel­
la Sala di Via dei Greci, di 
un esemplare concerto. Tra 1 
due più antichi e «classici» 
campioni della cosiddetta 
« prima » scuola viennese 
(Mozart e Beethoven, per 
l'occasione, ma non dobbia­
mo lasciar fuori Haydn), so­
no stati inseriti due espo­
nenti della cosiddetta «se­
conda » scuola di Vienna: 
Schoenberg e Webern. 

Se riteniamo per <c classi­
co » un autore la cui opera 
è ormai patrimonio dei mon­
do. si vedrà che tra Mozart, 
Beethoven, Schoenberg e We­
bern non c'è più da distin­
guere: sono tutti ugualmen­
te « classici », in quanto 
ugualmente danno forza e so­
stanza alla nostra storia. Del 
resto, proprio a questa co­
mune classicità dei quattro 
compositori il «La Salle» ha 
ispirato il programma aperto 
dal Quartetto K. 464 (il pe­
nultimo dei sei che Mozart 
nel 1785 dedicò ad Haydn) e 
concluso dalla Grande Fuga 
op. 133, di Beethoven: pagi­
na ardua ancora oggi e che 
ai suoi tempi sembrò una 
astruseria « incomprensibile, 
quasi cinese ». 

Nell'arco di tempo occupato 
dalla Grande Fuga è rientra­
ta tutta la sezione riservata 
a Webern: l Cinque Tempi 
op. 5, le Sei bagattelle op. 9. 
il Quartetto op. 28. Il «La 
Salle», come si era prodi­
gato nell'espandere con estre­
ma chiarezza il suono mo­
zartiano e quello beethove-
niano, cosi si è come Incur­
vato nel conferire a ciascu­
na nota weberniana la sua 
essenziale, palpitante inten­
sità. 

Al Trio op. 45. di Schoen­
berg (violino, viola e violon­
cello), risalente al 1946 (We­
bern era acomparso l'anno 

prima, e Schoenberg attra­
versava momenti drammati­
ci) gli interpreti hanno ben 
saputo imprimere quella gioia 
del musicista, intima e re­
condita, di aver saputo an­
che infrangere, e cioè supe­
rare, certo rigore matema­
tico della tecnica dodecafo­
nica. 

C'era un bel pubblico, e 
Walter Levin. Henry Meyer, 
Peter Kamnitzer e Jack Klr-
stein sono stati lungamente 
e sacrosantamente applauditi. 

e. v. 

Cinema 

Licenza 
di esplodere 

Due ex agenti segreti, riti­
ratisi a vita privata (l'uno 
ha un fiorente commercio, 
l'altro un avviato albergo-
ristorante in quel di Nizza) 
si trovano coinvolti nella lot­
ta contro un «colonnello» 
inglese, bramoso d'oro, e con­
tro la sua banda di giovani 
capelloni motorizzati, dalla 
dinamite facile. A far da de­
tonatore della situazione, let­
teralmente esplosiva, è un pa­
tetico scocciatore, che ha la 
mania dei cavalli - e delle 
scommesse, e che per • essi 
mette nei guai prima se stes­
so, poi anche (e fino all'ul­
timo) i suoi involontari com­
pagni. costretti a un certo 
punto ad accantonare ogni 
velleità pacifista per passare 
all'uso delle armi. 

Diretto da Georges Lautner. 
sceneggiato e dialogato da 
Michel Audiard (ambedue, 
evidentemente, in - fase di 
stanca) il film offre un tie­
pido spasso. Negli intervalli 
tra I «bòtti» — destinati a 
divertire .soprattutto l più 
piccini — la vicenda assume 
cadenze quasi di commedio-
la borghese, con lieve risvolto 
malizioso-sentimentale. affida­
to a Mireille Dare, che è la 
moglie dello scocciatore (un 
congruo Jean Lefebvre), ma 
gli preferisce, a prima vista, 
11 «duro» Uno Ventura. Com­
pleta il quartetto Michel Con-
stantin. . 

ag. sa. 

apparenze ( per fare i « gio­
chetti ». •' 

Del Festival di Sanremo 
appena concluso si potrebbe 
tracciare una precisa cartina 
« geopolitica ». Basta l'esame 
del voti espressi nelle varie 
sedi di giuria per spiegarsi 
l'andamento del risultati. Co­
sa che era già stata ampia­
mente evidenziata soprattut­
to nelle prime due serate, le 
più delicate perchè da quelle 
votazioni dipendeva il passag­
gio televisivo o meno dei 
quattro cantanti giovani nella 
finalissima di stasera. O si 
vuol far credere tanto facil­
mente che è pura coinciden­
za l'afflusso quasi unanime 
di voti a favore della voce 
nuova di una casa che. in quel­
la sede, è appunto di... casa? 
O che interpreti a percentua­
le per uno dei tre organizza­
tori abbiano fatto altrettanta 
messe di voti nell'ospizio di 
Sanremo, non difficilmente 
raggiungibile dal Casinò o in 
quella sede del Sud dove ha 
ricordi di studi giovanili per­
sona ben vicina aillo stesso 
organizzatore-impresario? 

Corre anohe voce che Va­
lentina Greco, ama delle quat­
tro fortunate voci nuove, stia 
per firmare un contratto con 
una grossisslma casa disco­
grafica • romana, lasciando 
quella piccola e milanese che 
l'ha presentata al Festival. 
Mentre si sa di un'alta pro­
tezione romana • in seno alla 
televisione a favore di un'al­
tra cantante fra 1 « giovani » 
ammessi alla serata odierna. 
l'unica non legata a percen­
tuale a qualcuno della cosid­
detta «troika». Che esce da 
questa rassegna disgregata. 

L'importanza di conquistar­
si un posto al sole delle tele­
camere, più ancora che la vit­
toria del Festival, era lega­
ta all'assurda formula varata 
per questa edizione, dove 
schierare da una parte i big 
e dall'altra i giovani poteva 
anche funzionare, ma dove 
era disonesto decimare il plo­
tone dei giovani. Fra questi. 
sono state eliminate voci che 
avevano tutto il diritto di es­
sere presenti sul video. O l 
giovani erano inutili, oppure 
non si doveva trarre un introi­
to finanziario da quattordici 
per ricompensarne solo una 
piccola frazione. Con 1 meto­
di, poi, cui abbiamo accen­
nato! 

Il * « colpo » di ricuperare 
all'ultimo, sfidando il tempo 
televisivo a disposizione, altri 
due « giovani », messo In atto 
dagli organizzatori, e cioè Ca-
sadel (metà della cui orche­
stra aveva già abbandonato 
Sanremo) e Franco Simone, 
è stato abbandonato per l'in­
transigente opposizione della 
RAI-TV. 
- Questa serata conclusiva 
era stata aperta da Rosanna 
Fratello, n riascolto delle 
canzoni ^finaliste non ha 
offerto scusanti o ricupe­
ri. Non si è ravvivata l a « ga­
loppata» sui Cavalli bianchi 
di Little Tony e Gilda Giu­
liani (un anno fa simpatica 
e accattivante per la sua si­
curezza d'esordiente, oegi un 
po' « deattivante » per la 
troppa disinvoltura ostenta­
ta) ha puntato su una musi­
ca alla Kurt Weill con incrc-
ci francesi, ma come nascon­
dere il falso linguistico?: è 
rimasto giallo il sole fegato 
so de* Middle of the Road: 
Orietta Berti ha rievocato le 
ingenuità del primo swing 
italiano (quando si pronun­
ciava «sving»): non e rinsa­
vito - il morbido matto del 
villaggio scovato da Nicola 
Di Bari; né più seducente è 
risultato 11 tengo-spettacolo 
degli Charlots: Valentina Gre­
co non ha fatto a tempo a 
maturare un po' più la sua 
voce, che si - apprezza per 

una fluida dolcezza; Gianni 
Nazzaro, vivaddio, ha dato 
un calcio ai toni reboanti da 
romanza, ma convince meno 
di Claudio Baglionl; Domeni­
co Modugno, lo riconosciamo, 
oggi non strafa più come un 
tempo; Milva, che' casualmen­
te gli è venuta a ruota, ha 
dato più di quanto le chie­
desse una canzone, Monica 

•delle bambole, certo non in­
volontaria allusione brechtia­
na; i Domodossola non sono 
riusciti a spiegarci il perchè 

dei tanti voti (salvo 11 ricor­
so alla cartina geopolitica!): 
Emanuela Cortesi è garbata 
e pulita e le vanno simpa­
tie, al di là delle giurie; Al 
Bario ha fatto una canzone 
senza troppi trucchi; Anna 
Melato, se ci è consentita la 
boutade, ha messo una « cro­
cetta » sul suo passato di ca­
baret dopo essersi legata pro­
duttivamente all'avvocato Cro­
cetta, che fu già deus ex ma­
china di Patty Pravo e, ades­
so di Mia Martini; Mouth 
and McNeal... Be', faranno 
spettacolo... 

E questo è tutto.. 

Daniele Ionio 
NELLA FOTO: Iva Zanic­

chi canta Ciao caro, come 
stai?, la canzone con la qua­
le ha vinto il XXIV Festival 
di Sanremo. 

Reso noto 
il programma 
di massima 
del Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 9. 

E' stato diffuso il program­
ma di massima del XVII Fe­
stival del Due Mondi che si 
terrà a Spoleto dal 14 giu­
gno al 7 luglio prossimi. Co­
me di consueto, la manife­
stazione si articolerà nelle se­
zioni di opera lirica, ballet­
to, prosa e concerti, con 11 
ritorno, quest'anno, dell'incon­
tro con i poeti, che si ter­
rà alla Sala Pegasus a cura 
di Stephen - Spender. -

Il programma conferma la 
replica della Manon Lescaut 
di Puccini (27 e 30 giugno-
3-6-7 luglio al Teatro Nuovo) 
che ebbe successo l'anno scor­
so nella stessa regia di Lu­
chino Visconti e la direzione 
orchestrale di Thomas Schip-
pers. Il cartellone della liri­
ca sarà ' completato con la 
Udii di Alban Berg, con la 
regia di Roman Polanskl e 
la direzione d'orchestra di 
Christopher Keene, opera che 
inaugurerà 11 Festival per 11 
settore della lirica 11 19 giu­
gno al « Nuovo »; e con l'ulti­
mo lavoro di Giancarlo Me­
notti, che ne curerà la re­
gia; e cioè Tamu Tamu che 
sarà diretto dal maestro 
John Maucerl, 

Per 11 balletto andrà in sce­
na (Teatro Nuovo 28 e 30 
giugno - 2-34-5-7 luglio) Romeo 
e Giulietta di Prokofiev nella 
interpretazione della compa 
gnia sovietica di Balletto del 
Teatro Accademico di Perm. 

Il malato immaginario di 
Molière, regia di Giorgio De 
Lullo, traduzione di Cesare 
Garboll e L'Histoire du thea­
tre presentata dal Gruppo 
Tsa per la regia di Rodrl-
guez Arias costituiranno le 
basi del programma di prosa. 

I tradizionali Concerti di 
Mezzogiorno e l Concerti Ma­
ratona (a parte l'esecuzione 
in Piazza del Duomo. 7 lu­
glio. della Messa in do mi­
nore K 42? di Mozart, diret­
ta da Thomas Schippers) oc­
cuperanno il cartellone del 
Festival a partire dal 15 giu­
gno 

g. t. 

Sydney Pollock 
giro in Giappone 

' TOKIO. 9 
Sono In corso a Tokio le ri­

prese, dirette da Sydney Pol-
lack, di The yakuza, un film 
sulla malavita giapponese di 
oggi. La pellicola è interpre­
tata da attori americani e 
giapponerS, fra i quali Robert 
Mitchum e Ken Takakura 

JACQUES ARNAULT 

GLI OPERAI 
AMERICANI 

MARI ANELLA SOLAVI 
LOTTA DI CLASSE 
E ORGANIZZAZIONE 
OPERAIA 
. Preti Bicocca Mano («8-B9 ) 
lOM-RAT Brescia ('54-72 ) 

itroduzione di VITTORIO FOA 

DENSLANGLOS 

INCHIESTA 
SULLA POLIZIA 

'-< : Carnei tf MUCO JMM 

H 
M4 MAZ20TTA 

E D I T O * 

Mosca — 
I nuovo Piano del TSfn 
e la sua reaizzaTione 

Comincio oggi 
la Mostra del 
film d'autore 

SANREMO. 9 
La XVII Mostra Internazio­

nale del film d'autore sari 
Inaugurata domani mattina 
al Cinemateatro Rltz di San­
remo. • . 

I film Iscritti alla manlfe-
stazione - sono quarantuno; 
verranno proiettati fino al 16 
marza Inaugurerà la rassegna 
un film Italiano, Altri $egui-
ranno, realizzato da Silvano 
Agosti.In Oreclft, nella scorsa 
titato. 

J. Arnault GLI OPERAI AMERICANI-Co/Vana 
Nuova informazione - 185 pagine - L 1.800 

M. Sciavi LOTTA DI CLASSE E ORGANIZ­
ZAZIONE OPERAIA Pirelli Bicocca di Mila­
no ('68-69) OM-FIAT di Brescia f54-'72) 
Introduzione di Vittorio Foa-Col lana Nuova 
informazione - 276 pagine - L. 1.800 

D. Langlois INCHIESTA SULLA POLIZIA 
FRANCESE Saggio introduttivo di Marco 
Janni-Collana Nuova Informazione - XX W-
191 pagine - L 1.800 

MOSCA: IL NUOVO PIANO DEL 1971 E LA 
SUA REALIZZAZIONE A cura di Vieri Quili-
ci-Collana Planning & Design -103 pagine -
70 ili. - L 2.500 

Mostre d'arte 

Omaggio a Frattali 
pittore della città 
Giuseppe Frattali — Galle­
ria i Alzaia », via della Mi­
nerva 5; fino al 15 marzo; 
ore 10-13 e 17-19. 

Con questa retrospettiva 
gli artisti del collettivo del­
l'Alzaia rendono omaggio a 
Giuseppe Frattali, morto l'an­
no scorso, a soli 47 anni, Il 
13 marzo. La mostra com­
prende pitture e incisioni dal 
'68 e alcune poche opere del­
la sua formazione. La libe­
razione dell'immaginazione 
pittorica e l'affinamento del­
la tecnica furono duri, diffi­
cili. Frattali crebbe sulla sua 
origine proletaria e pagò un 
costo alto per la sua affer­
mazione di pittore della cit­
tà: prima egli si pose la cit­
tà come tema politico, poi 
la visse con l sensi e le idee 
quotidianamente dipingendo 
immagini sempre più origi­
nali della periferia, dei ghet­
ti urbani, delle lotte contro 
pro/ittopoli. Fu anche un ar­
tista appassionato nel cerca­
re un pubblico nuovo e for­
me di «arte pubblica»: 11 
suo contributo all'originalis­
simo Festival dell'Unità del 
1969, a Tiburtino III, dove 
lavorò con altri pittori tra 
cui Calabria, Ferrari, Ganna, 
fu prezioso e, credo, dopo 
questa esperienza le sue im­
magini acquistarono certe ti­
piche qualità lirico-segnale­
tiche. 

Frattali era un occhio dol­
ce e buono, un lirico che rin­
tracciava ovunque la grazia 
della vita: profuse azzurro, 
verde e bianco lunare nelle 
sue immagini urbane; ma 
dovette imparare a essere 
duro, a esprimersi e comuni­
care in una situazione di vio­
lenza nella città: cosi arri­
vò a questa sua sobria geo­
metria che racchiude lotta, 
contestazione, cielo e chiaro 
di luna. Amò le immagini ce­
lesti di Licinl; fu vicino a 
certa pittura di «notturni» 
di Calabria. Queste Immagi­
ni di città, e la città cosi tra­
sfigurata è Roma, la geome­
tria ingloba unitamente la 
contestazione e il progetto. 
Il lirismo si libera dalla po­
liticità che libera l'immagi­
nazione. 

Nell'immagine di lotta Frat­
tali vide il manifestarsi di 
una nuova grazia umana, di 
certe qualità pure della vita. 
Dipinse molto la periferia 
romana ma come se la peri­
feria fosse tutta la città, co­
me se la geometria della for­
ma portasse assieme la si­
tuazione e la volontà di cam­
biare. Questo dolce, sobrio 
lirismo di uno spazio uma­
namente abitato è il messag­
gio di Frattali spezzato quan­
do s'era fatto chiaro e con­
vinto. 

Dario Micacchi 

Rai vi; 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

Va in onda stasera l'ultima puntata del programma-Inchie­
sta di Luciano Kispoli dedicato all'infanzia. Protagonisti della 
trasmissione di oggi sono 1 « più piccini ». i bambini dai tre al 
cinque anni d'età. Al contrario di quanto è accaduto nelle pre­
cedenti puntate, questa volta non è stato fatto alcun sondag­
gio: 1 bambini « interpretano » 11 programma televisivo con un 
happening singolare, esprimendosi In libertà. Ospiti i Via-
nella, invitati a cantare una ninna-nanna. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

La ritirata è 11 titolo del quinto episodio dello sceneggiato 
televisivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Mario Prosperi, 
Franco Rossi, Francesco Scardamaglia dedicato alle gesta del-

-1*« eroe del Due Mondi ». Ne sono interpreti Maurizio Merli. 
Réjane Medeiros, Claudio Cassinelli, Carlos Iglesias, Giorgio 
Villalba, Luigi Pistilli. Francisco Rabal. Jorge Velurtas, Hora-
clo Castagno e Alberto Domlnguez, con la regia di Franco 
Rossi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica curata da Enzo Siciliano e Francesca Sanvitale 

propone questa sera una conversazione sul futurismo, avvalen­
dosi di una testimonianza preziosa: in studio è presente, in­
fatti, Aldo Palazzeschi, un protagonista particolare del movi 
mento futurista che In questi ultimi tempi è oggetto d'una 
riscoperta. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.15 
13,00 

13.30 
14,00 

15.00 

16.30 
17.30 
17.45 
18,00 
18,15 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni ani­
mati 
Telegiornale 
Parliamo tanto di 
loro ' 
David Copperfield 
Replica della terza 
puntata -
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90* minuto 
Prossimamente 
Una cantante di -
passaggio 
Telefilm - Regia di 
David LewelL 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20.30 II giovane Garibaldi 

«La ritirata». 
21,35 La domenica spor­

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
.15.00 Sport 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Chitarra amore mio 
1930 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Foto di gruppo 
22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: », 
13, 15, 1». 21 • 22.50-, 6.05: 
Mattatine nimica!*; «.SS: Al­
manacco: 0,30: Vita n«i campi; 
9 .30: Santa Massa; 10.15: Sal­
va rafani ; 10,55: I complessi 
«alla domenica; 11,35: I l Or» 
colo dai ««nitori; 12: OischJ 
caldi; 13.20: Grati*; 14: Ralla 
Italia; 14,30: Folk fofcayj 
15.10: Vetrina di Hit Parade; 
15.30: Milva presanta: Palco­
scenico musicale: 10: Tatto II 
calcio minuto per minuto; 
17,25: Ratto e-oattro; 10.15: 
Concerto delta domenica; 15,45: 
Jan Concerto; 20,20: Andata 
e ritorno; 20.45: Sera sport» 
21.15: Teatro in strada; 21.35: 
Concerto del flautista 5. Car­
telloni; 22,05; L'educazione 
san ti mentala. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r a : 7 ,30. 
0.30, 0 .30, 10,30, 11,30. 
13.30. 17. 11.30. 19,30 « 
22.30: « : I l mattiniere; 7,33: 
Reongierno; E.40: I l mangia-
dischi; 9,35: Gran varietà; 111 
I l giocone; 12: Anteprima sporti 

12.15: Orchestra alla ribalta; 
13: I l «amberò; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Regionali: 
14.30: Su di «in; 15: La cor­
rida; 15.35: Scpersonic; 17: 
Domenica sport; 1S.1S: 15 
minuti di rock; 18,40: Motivi 
di qualche tempo fa; 19.55: 
I l Mondo deiroper?; 2 1 : La ve­
dova è sempre allegra; 21.25: 
I l ghiro e la civetta; 21.40: Gli 
autori italiani a II Risorgimen­
to; 22.10: Girasketches. 

Radio 3° 
ORE • 0.25: Trasmissioni ep*» 
ciali • Concerto del mattino; 
10: Concerto; 1 1 : Pagina orga­
nistiche; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20: It i­
nerari operistici; 13: Concerto 
sinfonico; 14: Galleria del me­
lodramma; 14.30: Concerto del 
pianista J. Ogdon; 15,30: I l 
gatto sulla spelle; 17,30: Ras­
segna del disco; 10: Cicli let­
terari: 1S.4S: Musica leggera; 
10.55: I l francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20.15: 
Passato e presente; 20.45: Poe­
sie nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21.30: Club d'a­
scolto; 22 ,25: Musica fuori 
schema. 

Foro Buonapar to ? 0 1 ; I Mi lano 89S803 86900S0 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• V&. Botteghe Oscura 1-2 Roma 

• Tool i l * r i t C.ischi taluni ed esten 


